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Cadoneghe: scoperti reperti del 1500 
 

Il sottosuolo di Cadoneghe continua a regalare sorprese. L’ultima in ordine cronologico è avvenuta di recente. A metà 

novembre, durante i lavori per la realizzazione dello scolo C1, vale a dire il canale di collegamento tra lo scolo Bragni e 

lo scolo Bagnoli tra via Franceschina e via Marconi, sono stati ritrovati resti archeologici risalenti al 1500. Consultando 

le mappe storiche (in particolare quella disegnata da Von Zach, tra il 1798 e il 1804) sembra che, proprio in 

corrispondenza dei ritrovamenti avvenuti nei giorni scorsi, fosse presente un insediamento identificato nelle varie 

cartografie con il nome di «camolin». 

“Questi reperti – ha rassicurato il vicesindaco e assessore ai Lavori pubblici, Mirco Gastaldon, saranno accuratamente 

conservati, studiati e spostati dalla zona del cantiere. L’opera dello scolo C1 non si ferma, comunque, dopo questi 

rinvenimenti. Il nuovo canale, infatti, sarà una costruzione fondamentale per la sicurezza idrogeologica del nostro 

territorio”. 

I lavori di riabilitazione idraulica che prevedono la realizzazione del canale di collegamento a cielo aperto tra gli scoli 

consortili Bragni sud e Bagnoli (da via Bragni a via Guglielmo Marconi) erano iniziati qualche settimana prima. Lo 

scopo del progetto, voluto fermamente dal Comune e dal Consorzio di bonifica, è quello di costruire un recapito 

alternativo alle acque provenienti dallo scolo Bragni in modo da sgravare idraulicamente lo scolo Cadoneghe, ma anche 

per mettere in sicurezza idraulica una vasta area percorsa da questi scoli. Il nuovo canale, della lunghezza di circa 600 

metri e una larghezza variabile da 4 a 5 metri, si collegherà alla condotta di acque bianche di via Tiziano Vecellio. In 

questo modo la nuova opera, grazie ai notevoli volumi di invaso che si verranno a creare, dovrebbe funzionare stando al 

progetto previsto come una sorta di recapito di emergenza per la rete di fognatura che interessa l’intero quartiere Bragni. 

Lungo l’intero percorso del nuovo fossato saranno anche realizzati due bacini di laminazione con una capacità 

rispettivamente di 3.500 e 830 metri cubi. Il volume di invaso complessivo sarà di 5.500 metri cubi. Per l’opera è stato 

messo in preventivo un costo di 330 mila euro, di questi 40 mila saranno a carico del Consorzio di Bonifica Acque 

Risorgive. La durata prevista dei lavori è di circa tre mesi. Si prevede, dunque, che la consegnare dell’opera finita possa 

avvenire già con l’anno nuovo, entro la fine del prossimo gennaio 2016. 
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